
Moltelerelazioniprofessionali,createneglianni,traavvocatiitalianiedi altripaesi

Networktrastudilegali,
quandol’Italia siaprealmondo

PAGINE A CURA

DI ANTONIORANALLI

L
a creazione di net-
work tra avvocati in
ambito internaziona-
le rappresenta una

tendenzain costantecrescita
nel mndo degli studi legali.
Sedaun lato si assisteall’ar-
rivo in Italia distudi interna-
zionali, cheaprono uffici nel-
le principali città,dall’altroci
sonostudi italiani che si ap-
procciano all’esteroin modali-
tà diverse:chi organizzando
unapropria rete diretta,chi
invecetrovandopartnerin al-

tri studi all’estero. Una ten-

denza quest’ultimachesem-
bra prenderesemprepiùpie-
de.

«La progressivaglobalizza-
zione edigitalizzazionedegli
ultimi decennihanno inciso
in manierarilevantesullafe-
nomenologia esullemodalità
di manifestazionedei reati,
chepresentanoormaispesso
connotatitransnazionali»,di-
ce AndreaPuccio,founding
partnerdi Puccio Penali-
sti. «Basti pensare,adesem-
pio, all’ipotesi di unasocietà
italiana che commettacon-
dotte corruttive neiconfronti
di pubblici ufficiali diunoSta-

to straniero o che, diversa-
mente, vengaattintada una
truffa postain esseredasog-

getti esteri. In quest’ottica,
creare e coltivare relazioni

con avvocatie professionisti
di altrenazioni assumefonda-

mentale importanza,perriu-

scire ad offrire al cliente
un’assistenzaspecializzataa
360 gradi, che tengaconto di
tutti i profili rilevanti e delle
peculiarità normative degli
Statiattinti daogni vicenda.

Numerosesono,poi, le sfi-
de che ci si trova adaffronta-
re quandosi lavora inun net-
work internazionale:la pri-
ma consistenell’illustrare a
clienti eaprofessionisti este-

ri le ragioni che stannoalla
basedellesceltedifensivepro-
poste, la cui strategiaè spes-
so strettamenteconnessaal
funzionamentodel sistema
giudiziario delsingolo Stato.
Altro elementodi complessi-
tà può, derivare,per esem-
pio, dallacontestualependen-

za, in più Stati, di procedi-
menti attinentiadiversipro-
fili della medesimavicenda,
chepossonodarvita a tensio-
ni strategicheealla necessità
di un attentocoordinamento
sul punto.In definitiva, stan-
ti le numerosecomplessità
connesseallagestionedei fe-

nomeni criminali cross-bor-
der, la capacitàdi creareuna
rete internazionaledi validi
professionistièdivenutaedi-

verrà semprepiùpergli studi

legaliunrequisitoessenziale
perstareal passocon i tempi
e garantireaiclienti un’effica-
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ceassistenza».
Lo sviluppo dei rapporti

con studi straniericostitui-
sce da anni unapriorità per
CBA. «Salvo la nostrasede
«storica»diMonaco,lanostra
scelta è stataquella di non
aprire altri uffici all’estero.
Ciononostante,siamouno de-

gli studiitaliani con i maggio-

ri legamiconstudi legali stra-
nieri, edi ciò siamomolto con-

tenti », spiega Francesco
Dialti, partnerdi CBA. «La
conoscenzaconstudiesterio
networkinternazionaliavvie-
ne tramiteincontridiretti in
Italia o all’estero, la parteci-
pazione attiva ad associazio-

ni internazionali (in cui no-
stri partnerso associatirive-
stono cariche)o la partecipa-
zione a convegni internazio-
nali. Non da ultimo, giocano
un ruolo importante le rela-

zioni che i singoli socihanno
saputocostruire nel tempo,
ad esempioa seguitodi fre-
quenza di mastero altri corsi
all’estero.

Ovviamente,abbiamosvi-
luppato emiriamo asviluppa-
re principalmente rapporti
constudiesterio con studi in-
ternazionali che non hanno
sedein Italia,maavolte sia-
mo contattatisuspecifichi in-
carichi anchedastudi inter-
nazionali con sede in Italia
laddove sianointeressati al
nostroknow how specifico in
alcuni settori.Chiaramente,
i rapporti con gli studi esteri
o con studi internazionaliso-

no importantissimi anche
quandoi nostriclienti neces-

sitano di assistenza legale
all'estero, per cui creiamo
team cross- border. Anche se
lo studio che ha originato la
pratica mantienesempreun
grado di controllo (maggiore

o minorea secondadei casi),
evidentementela collabora-
zione con uno studiostranie-
ro presupponeun elemento
di fiducia e stima reciproca
traprofessionisti;uno studio
non "affiderà" mai,infatti, un
proprio cliente ad un altro
studio laddove non ritenga
che otterrà la migliore assi-
stenza legalepossibile. In tal
senso,è quindi fondamenta-
le, oltreallapossibilitàdi di-
mostrare cheesisteun track
record; quindi, una serie di
esperienzeecompetenzema-

turate nel tempo,che sussi-
sta una"chimica" tragli avvo-
cati.

Vi sonopoi casi in cui rice-
viamo (o diamo allo studio
estero)un referral, ossia il
passaggiodi un cliente o di
un casoda uno studioall’al-
tro, senzachelo studioorigi-
nator siacoinvolto, trattando-
si di un incarico di carattere
strettamentenazionale(tipi-
co il casodel contenzioso).Poi-
ché CBA è unostudio multi-
practice, lavoriamo con studi
esteriin variebranchedeldi-
ritto, ma in alcuneè più fre-
quente chevi sianopossibili-
tà di collaborazionesuopera-

zioni cross-border ».
Per FrancoToffoletto,

managingpartnerdi Toffo-
letto DeLucaTamajo«l’Al-
leanza internazionaleIusLa-
boris nascenel2001erimane
tuttoralapiùrilevantein am-
bito labourandemployment,
diffusa in 56Paesiconpiù di
1500 professionistispecializ-
zati in tematichegiuslavori-
stiche. Toffoletto DeLucaTa-
majo è tra i cinquemembri
fondatoriinsiemea Francia,
Belgio,SpagnaeLussembur-
go. L’obiettivodell’Alleanza è
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quello di fornire un’assisten-
za altamentequalificataalle
societàglobali chehannoatti-
vità in molte giurisdizioni,
conla capacitàdi gestirepro-
getti transnazionali.L’allean-
za hasedeaBruxelleseforni-
sce ai propri clienti un’infor-
mazione giuridicasuirilevan-
ti megatrendsinmateriadi ri-
sorse umaneedi più significa-
tivi cambiamenti».

Gli studi italiani manife-
stano una vocazione sempre
più globale.«I nostriclienti e
il nostrofatturato provengo-
no in grandepartedall’estero
edèperquestochelasceltadi
aderiread un networkinter-

nazionale èsemprestataper

noi prioritaria», dice Mascia
Cassella,partnerdi Masot-

ti Cassella,«Siamopartner
di Lexwork dalmaggio2016e
coltiviamo in modo attivo la
relazionecon tutti i paesi,in
una compagine in cui l’Italia
gioca un ruolo importante.
Non a casoben due conven-

tion internazionali del net-
work hannoavutoluogo aMi-
lano, organizzatee presiedu-
te da noi. Abbiamo incarichi
importanti: dalla gestione
per il governo ungheresedi
un importante investimento
nelPorto di Trieste,adopera-
zioni di M& A crossbordernel-
le due vie, dae verso l’Italia.
Masiamoanchemolto esper-
ti, sotto i profili fiscali, nelso-
stenere HighNet Worth Indi-
vidual (Hnwi) nello scegliere
la residenzain Italia e il tra-
sferimento delle proprieatti-
vità imprenditoriali».

Tra le realtà più interes-

santi e in costantecrescita,
siadiestensionechedi porta-
foglio clienti, c’è il network di
Omnia, fondatonel 2015 e
prima realtàmondialedi stu-

di legali esteri indipendenti
con avvocati italiani o di for-
mazione italiana. «Sono oggi
20 i paesipresidiati», raccon-
ta daLondraCaterinaIodi-
ce, partnerdi JMW e presi-
dente delnetwork,«Ogni no-
stro associatohaalproprio in-
terno professionisti di madre
lingua italiana che non solo
conosconola lingua,culturae

sistemagiuridico italianoma
hannocompetenza ed espe-
rienza nel fornire completa
consulenzaeassistenzalega-
le nelle loro rispettivegiuri-
sdizioni estereincui sonoabi-
litati alla professione legale.
Copriamo Unione Europea,
Sud America, Stati Uniti,
Russia,Cina,Emirati,perci-

tarne alcuni. Obiettivo del
network è essereun ponte
strategicotral'Italia edil pae-

se esteroin cui ilmembroOm-

nia opera, beneficiando di
unaconsulenzalegale multi-
disciplinare oltrefrontierain
tutteleareedeldiritto. Que-
sto significa un aiuto concre-
to alleimpresenelle loro ope-

razioni d’affari e di investi-
mento crossborder superan-
do leeventualidifficoltà di lin-
guaggio e comprensionetecni-
ca di un sistemagiuridico di-
verso da quello di apparte-
nenza ».

Anche Lexant nascecon
un dna collaborativo. «Per
noi l’espansioneverso nuove
partnershipe la contamina-
zione innuoviambitidel dirit-
to è fondamentale», precisa
AndreaArnaldi, managing
partnerLexant. «È così che
siamo arrivati ad essere70
professionisti, con esperien-

ze complementarieunacapa-

cità di essereun vero e pro-
prio hub, non solo per gli in
house,ma ancheper un im-
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prenditore o un top manager
per offrirgliservizi che vanno
dalla tesoreria al recupero
crediti, dall’M& A alla com-

pliance,dalla gestione dell’ar-
te all’employment al diritto
sportivo e e-sportivo.Recente-
mente abbiamo aperto a Fi-
renze Consult-Ant, la nuova
società che si occupaanche di
advisory. E ancora, la part-
nership più recente, sboccia-

ta nelle prime settimane del
2024, ciha vistocon Borsa Ita-
liana come loro partner nel

programma Sustainable Fi-
nance. Per noi, queste allean-
zestrategiche sono certamen-
te strumenti di crescita, ma

anchedivalorizzazione e con-

cretizzazione dei valori rac-
chiusi nel nostrostatuto di so-

cietàbenefit ».
Avere una rete di rapporti

consolidata con studi legali

in diverse giurisdizioni è cru-
ciale per rispondere alle esi-
genze dei clienti. «Ognigiuri-
sdizione presenta sfide nor-

mative e culturali uniche e,

per offrire servizi legali com-
pleti e di alta qualità, è essen-

ziale collaborare con colleghi
locali », afferma Francesco
Dagnino, managingpartner

di Lexia. «La strategia diLe-
xia si concentra sulla parteci-
pazione a network verticali

dedicati alle diverse aree del
diritto, piuttosto che a net-
work di carattere generale.
Questa scelta ci consente di
sviluppare expertise specifi-
che e fornireservizi altamen-
te specializzati ai nostri clien-
ti. Ad esempio,siamo trai fon-
datori del Fintech Legal Net-
work (https:// fintechlegalnet-
work. com), un network che
riunisce studilegali con com-
petenze verticali nel settore
fintech. Questa specializza-

zione ci permette di offrire
consulenza altamentequalifi-
cata e orientata alle esigenze
del settore fintech,garanten-

douna copertura globale. La
collaborazione all'interno di
network verticali come que-
sto ci permette di mantenere
un vantaggio competitivo, ac-
cedendo a conoscenze specia-
lizzate ealla condivisione del-

le migliori pratiche ».

Nel 2023 sono stati rag-
giunti i primi 10 anni di El-
lint («Employment & Labor
Lawyers International »), or-
ganizzazione di studi legali
specializzati in diritto del la-
voro che a oggi conta oltre
200 avvocatied è presente in
15 nazionitra Europae Cina.
«Ellint è stata costituita con

l'ambizionedei singoli mem-
bri fondatori (tra cui Lexel-

lent) di andare oltre i propri
confini,arricchendosi di nuo-
vi strumenti e stimoli perap-
prendere non solonuove disci-
pline e prospettive nel campo

del diritto del lavoro, ma an-
che nuovi metodi di esercizio
della professione e di approc-
cio alla clientela e al mercato
in generale », spiega Giuliet-
ta Bergamaschi, managing

partner di Lexellent, «Ellint
è più diun network: gli avvo-

catidegli studi membri si in-

contrano regolarmente per
rinnovare l’agenda dell’asso-
ciazione e aprirnele porte a
nuovi componenti; inoltre,
nella loroattività day by day,
operano in team ovunque si

trovino per risolverecasi in-

ternazionali di altoprofilo, re-
cependo costantemente le
nuoveesigenze esfidemanife-
state dalle aziende nei diffe-
renti contesti in cui Ellint è

presente. Uno degli aspetti
più interessanti del lavorare
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in un’organizzazionecome El-
lint è dato dall’opportunità di
offrire ai propri clienti una
prospettiva cross border sui

temi rilevanti per la gestione
dell’impresa: ciò permette
non solo di risolvere efficace-
mente il caso concreto,ma an-

che di arricchire il ventaglio
delle soluzioni organizzative
da poter proporre alle azien-

de, «attingendo » dalle altrui
esperienze e traendo spunto
daazioni e processi già speri-
mentati altrove ».

Lo studio Ughi e Nunzian-
te,sin dalla fondazione verso
la finedegli anni ’60, haprivi-
legiato lapropria indipenden-
za con rapporti continuativi

con altri studi legali in varie
giurisdizioni,inizialmente in
Europa e negli Stati Uniti,
successivamente nel resto
del mondo, con particolare ri-
ferimentoall’Estremo Orien-
te. Questi rapportisi sono raf-
forzati nel corso degli anni,
dando vita e partecipando a

network internazionali con
altri studi di pari prestigio
nelle loro giurisdizioni. «Ri-
spetto a studi legali presenti
con propriuffici in varie giuri-
sdizioni, questascelta ha avu-
to il pregio di non vincolare il
nostroStudionella individua-
zione dello studio a cui affi-
darsial momento di proporre
il professionista più adegua-
to ai propriclienti in altregiu-
risdizioni,sia con riferimento
alle fee che ai potenziali rap-

porti interpersonali che pos-
sono variare a secondadel ti-
po di clientela,per motivi cul-
turali o di corretta conoscen-
za dei contesti internaziona-

li», precisa Andrea Ughi,
partner di Ughi e Nunziante,

«oltre alla partecipazionedel-
lo studio a livello istituziona-

le a network internazionali, i
suoiprofessionisti a livello in-
dividuale fanno parte di vari

network internazionali sem-
pre su base mutualistica e

non esclusiva (e senza accor-

di vincolanti di referral fees)

in modo da garantire sempre
l’indipendenzadello Studio e

la ricerca della qualità, a cui
si aggiungono le opportunità

di aggiornamento che iprofes-
sionisti acquisiscono in occa-

sione dei periodici incontri or-

ganizzati ».

Ci sono studivocatiad una
pluralità di azioni. Tra questi

Endevo, advisory firm che

nello scorso anno ha consoli-

dato la sua rete interna,En-
devo Net, che già univa Vicen-

za, Roma e Milano, aprendo
un ufficio anche a Monaco,

per ampliare la practice con

competenze di fiscalitàinter-

nazionale. E che ha dato vita
a ITERcon altri due studi ve-

neti. «Crediamo moltissimo
nel mettere a fattor comune
le sperienze, creando tavoli
allargati », spiega Benedet-

to Tonato, managing part-
ner. «È nata così anche ITER,
insieme ai colleghi di SZA e

Melloni, dedicataa raccoglie-

re le sempre più grandi esi-
genze delle aziende in mate-
ria di Esg e a rispondere con

azioni concrete. E il mondo

delleimpreseci ha dato subi-
to ragioneaffidandociincari-
chi importanti che vedranno
la luce nei prossimimesi ».

Per Pietro Montella,
foundingpartner di Montel-

la Law «la collaborazionetra
studi è un pilastro fondamen-
tale per fornire supporto e as-

sistenza legale di qualità a

imprese impegnate in proget-

ti internazionali. Collaboria-
mo, fra gli altri, con lo Studio
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Legale CDFR, unaimportan-
te boutique firm italiana at-
traversouna partnership che
si basa sulla competenza e
sulla fiducia reciproca. In par-
ticolare, la nostra collabora-
zione si sta sviluppando con
la collega, avvocato Chiara
D’Antò, di CDFR. Insieme,
stiamo conducendo progetti
legali di rilievo per numerose
aziende italiane che stanno
espandendo le proprie attivi-
tà negli Emirati Arabi. La
presenza diretta a Dubai e

Abu Dhabi, attraverso la Ca-
mera diCommercio e dell’In-
dustriaitaliana negli Emira-
ti Arabi Uniti, ci consente di
offrire un supporto mirato e

personalizzato,contribuendo
così al successo delle aziende
che possono muoversi in ma-
niera più sicura in contesti di
business e in mercati nuovi.
Nel settore del real estate, ad
esempio, si presentanooppor-
tunità interessanti di investi-
tori emiratini interessati al
mercato italiano. Questotipo
di collaborazione fra studi
non solo facilita una comuni-
cazione fluida tra le diverse
giurisdizioni, ma consente an-
che unacomprensioneappro-
fonditadellesfide legali e cul-
turali che le aziende possono
affrontare in mercati diversi

daquello di origine ».

BLB è uno studiocheassi-
ste le imprese a 360° con par-

ticolare focussu contrattuali-
stica commerciale,operazio-
ni straordinarie, contenzioso
commerciale e amministrati-
vo, fiscalità. «Tutti i professio-
nistidi BLB hanno un collega-

mento con l’internazionale,
sia perché hanno svolto attivi-
tà presso studi internaziona-

li o perché hannouna forma-
zione estera oltre che italia-

na», spiega il partner Silva-
no Lorusso, «Siamo presen-
ti in Italia con studi a Milano
eRoma, ma siamomoltoorgo-

gliosi della nostra rete globa-
le che ci consente di offrire
servizi legali di alta qualità
in diversi paesi chiave. In Ci-

na,ad esempio, abbiamo sta-

bilito una solida partnership
e aperto il nostro AsianDesk
(con professionisti cinesi ed

italiani) con Huashang, uno
studiolocale con sede a Shen-
zhen e con forteradicamento

sul territorio che conta più di
2500 avvocati. Tale partner-
ship ci permette difornire ser-
vizilegali in Cina su questio-

ni specifichelegate al merca-
to cinese, con il vantaggioper
i nostriclienti di potersi inter-
facciarecon professionistiita-
liani, senza ostacoli linguisti-
ci e culturali. Il nostro Usa
Desk, composto da avvocati
italiani e americani (New
York) rappresenta un altro
importante tassello nella no-

strareteinternazionale.Que-
sta formula, rodata e iniziata

molti anni fa, ci consente di
fornire assistenza legale ne-

gliStatiUniti in tutte le mate-

rie di interesse per i nostri
clienti. In Spagna, abbiamo
creato Nuvola, insieme a Cor-
tizo Legal (Madrid), un'enti-
tà specializzata su Venture
Capital, Private Equity e

Start- up. Questa partner-
ship ci posiziona strategica-
mente per affrontare le sfide
legate all'innovazione,offren-
do ai nostri clientiun vantag-
gio competitivo in un conte-
stomolto dinamico e dai confi-

ni sempre più labili. La no-

stra appartenenza a Law
Firm Alliance (LFA) ci apre
le porte a una vasta rete di
studilegali in oltre 60 paesi.
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Quanto alle richieste interna-
zionali, notiamouna crescen-
te domandaper i nostriservi-
zi in ambito M& A, un settore

per noi consolidato ed in cui
abbiamo maturato una soli-
daesperienza ».

Nel 2003 FDL Studio Le-
gale e Tributario è stato
uno dei dieci studi europei
fondatori del network Alliu-
ris, chequest’anno festeggia i
20 anni e conta ben 21 studi
legali, con uffici in Europa,
Asia, Nord America e Ameri-
ca Latina e in totale 450avvo-
cati. Alliuris è presente in
Asia e nelle Americhe, oltre
che in Ue,Cina, India, USA e

America Latina, coprendo i
principali mercati del mon-
do. Il nucleo diAlliuris è sem-

pre rimasto stabile ed è com-
posto da studi legali di medie

dimensioni, convocazione in-
ternazionale. «FDL è mem-
bro anche di Primerus, net-
work internazionale costitui-
to da oltre 100 studi legali in
tutto il mondo, meticolosa-
mente selezionati e controlla-
ti per l'integrità personale e

la qualità dei servizilegali e

perla capacità di offrire quali-
tàa livello dei grandi studi in-
ternazionali ma con costi mol-
to più ragionevoli: la soluzio-

ne idealepersoddisfare le esi-
genze legaliinternazionalidi
piccole e medie imprese »,
spiega Giuseppe Cattani,
partner di FDL Studio Lega-
le e Tributario, «Grazie alla
partecipazione a questi due

network, il primo più incen-
trato sul sistema economico
europeo, il secondo più su
quello americano, FDL può
supportare i propri clienti in
qualunqueloro esigenzalega-
le in tutto il mondo, garanten-
do la medesima qualitàdi ser-

vizi, facilità di comunicazio-
ne e rapporto di fiducia, a li-
vello globale.Aumentandola
«massa critica » di risorse di-

sponibili e senza aumentare
né i tempi di delivery,né i co-

sti per il cliente. L’adesione
di FDL ai due Networkinter-

nazionali rappresenta la pos-

sibilità di costituire il punto
di riferimento italiano per i
clienti esteridegli altri mem-
bri delnetwork, che ricorrono
ai professionisti di FDL ogni
qualvolta sia richiesta una
competenza di diritto italia-
no peroperazionitransnazio-
nali di tipo societario, com-

merciale, giuslavoristico, fi-
nanziario,giudiziario, concor-
suale, immobiliare. Il coinvol-
gimento di FDL è richiesto
principalmenteper operazio-

ni di M& A, di apertura di se-

di legaliprimarie e seconda-

rie e di punti di distribuzione
e reti di vendita, per l’assi-
stenza concernente mana-
ger, dipendenti, consulenti,
agenti e concessionari ope-

ranti in Italia, peroperazioni
finanziarie coinvolgenti socie-

tà italiane parte di gruppi
multinazionali, per conten-
ziosi di competenza italiana e

per la salvaguardiadi catene
di approvvigionamentocoin-
volgenti fornitori italiani in

situazione dicrisi ».

RASS Studio Legale Ri-
naldi Associati ha sempre
avuto una vocazione interna-
zionale che gliha permesso di
sviluppare una pluriennale
esperienza nella assistenza
sia ad imprese italianea for-
te vocazione internazionale
che a soggetti stranieriinte-

ressati a investire e/o espan-
dersi in Italia. «Ciò ovviamen-
te ha portato lo Studio ed i
suoi partner a crearerelazio-
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ni internazionali che spesso
si sono strutturate in veri e

propri accordi di collaborazio-
ni con altre realtà che forni-
scono supporto alle imprese
in operazioni di carattere
transazionale »,Andrea Laz-
zaretti, partnerdiRASS Stu-
dio Legale Rinaldi Associati.
«Così è nata la collaborazione
di RASScon Kennedys, uno
studiointernazionale che ope-
ra 71 differenti giurisdizioni,
fra cui l’Asia, l’Europa, le
Americhe e, ovviamente, il
Regno Unito in cui si trova il
cuore pulsante dell’organiz-
zazione. Oltre alla relazione
con Kennedys, da un paio
d’anni lo Studio sta anche co-

struendo un solido rapporto
con il network PKFche opera
nei settori della revisione e

dellaconsulenzaaziendale, fi-

scale, contabile ed ammini-
strativa conoltre400uffici in
120Paesi e piùdi 15.000 pro-

fessionisti. Il partner Marco
De Leo sta lavorando per
strutturare, all’interno del
network, un vero e proprio
servizio «legal » al quale parte-
cipino i legali che lavorano

nei vari uffici di PKF nel mon-
do così da creare sinergie e fa-
cilitare lo scambio nell’inte-
resse sia dei clienti che degli
stessi professionisti. Inoltre,

RASS nel 2019 ha iniziato

una collaborazione con stu-
dio Kesikli di Istanbul, un
team di qualificati professio-
nisti, specializzato neisettori
Finanza e Project Finance,
Energia,Real Estate e Appal-

ti. Tuttavia, non avendo lo

Studio vincoli di esclusiva, i
professionisti di RASS colla-

boranoregolarmente con col-
leghi di altri Paesi con cui si
sono creati profondi legami
professionali e di amicizia,la-

vorando insieme su progetti
transnazionali o attraverso

la partecipazione a gruppi di
studio o organizzazionitrans-
nazionali multidisciplinari,
come IBA ed ILAS, o settoria-
li, come AIPPI e LES,di cui lo
studio ed i suoi membri sono
componenti, anche con ruoli

apicali ».
Poi ci sono i casi come GSK

Stockmann, uno studio eu-
ropeo che si avvale di un Ita-
lian desk composto da avvoca-

ti abilitati in Italia, Germa-
niae Lussemburgo e che han-
nostudiato in Italia conoscen-

done la lingua, la cultura,

l’ambiente e l’attitudine im-
prenditoriale. «La strategia
internazionale dello Studio
ha previsto la costituzione di
sette GSKDesk focalizzati su
mercati strategici », spiega

Oliver Glück co-head
dell’Italian desk e managing
partner della firm, «Tra que-
sti è attivo un GSK DeskIta-
ly costituito da un team multi-
disciplinare di avvocati con

un’ampia conoscenzadel con-

testo legale e regolatorio ita-
liano e da un’approfondita
comprensione della cultura
aziendale e del business in
Italia. Gli avvocati del GSK
DeskItaly sono madre lingua
oparlano correntemente l'ita-
liano e collaborano con studi
italiani per assistere sia clien-

ti internazionali con interes-
si in Italia, sia società italia-

nenelleloro attività e investi-
menti in Germania eLussem-
burgo, incluso contenzioso e

compliance. Oltre ad avere
sviluppato eccellentirappor-

ti con studi legali in Italia,
l’ultimo periodohavisto il de-
sk molto attivo anchecon par-
tecipazioni come speaker a
conferenze su materie quali
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NPL, Investment Funds,
M& A e con interviste suiprin-
cipali media di settore in Ita-
lia ».
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